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Autorità Portuale
Civitavecchia - Fiumicino - Gaeta

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Capitaneria di porto di Gaeta

oRDINANZA 4ì t2011 f.^
ORDINANZA T .L IZOI I

IL PRESIDENTE DELL'AUTORITA' PORTUALE DI CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E GAETA
ED

IL CAPO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI GAETA

vf sTA la Legge 28'01'1994, n. 84 recante norme sul riordino della legislazione in materia portuale esuccessive modifiche ed integrazioni;
vfsro il Decreto del Ministero delle-lnfrastrutture e dei rrasporti del27.03.2003 che ha esteso la competenzadell'Autorità portuare di civitavecchia, Fiumicino e Gaeta;
vlsro il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 07.06.201.1 di nomina del presidente

dell'Autorità portuale di Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta;
VfSTA l'ordinanza n.24 in data 28.03.2003 detla Capitaneiia di porto di Gaeta;vfsrA l'ordinanza n.12T del i3.12.2006 della capitaneria di porto di Gaeta;vfsrA I'ordinanza n. 42 del03.06.2008 della capitaneria di porto di Gaeta;vlsTo il verbale redatto in data 15'09.2004 relaiivo alla consegna ex art. 34 del codice della Navigazione diaree del demanio marittimo site all ' interno della darsena "Porto Salvo" al Comando provincialé dei Vigilidel  Fuoco di  Lat ina;
VfsTo il Regolamento (CE) n.72512004 del Parlamento Europeo e del Consiglio det 31 marzo2004 relativo almiglioramento della sicurezza delle navi e degli impianti portuali con--il quale vengono fornite le lineeguida comunitarie per l ' interpretazione, I'appliòazione, l 'armonizzazione ed il controllo della normativainternazionale introdotta dal "codice. Internazionale per la sicurezza delle navi e delle infrastruttureportuali" - l.S.P.S. Code (lnternational Ship and Port Facility Security Code);v ls ro  i l  d ispacc iopro t 'n '  821044492111 indata  16 .07 .2004con i iqua le i l -comanóoGenera lede l  corpode l leCapitanerie di Porto ha segnalato, nell'ambito della security marittima, il ruolo dei servizi tecnico-nauticiche costituiscono_ir primo coilegamento der porto con re navi;
vfsro i l  D'M' 1" marzo2011 del Mini i tero del le pol i t lcheuétùoru, al imentar i  eforestal i  che individua tra i  port inazionali it e^o!9 oj-Gaet9 come porto ove è possibilà effettuare sbarco/trasbordo del tonno rosso;vfsrA I'ordinanza 07l2o1o in data 26 iebbraio zoìo oettnuiàrità portuale (individuazione dei punti di sbarcodei mit i l i  nel la darsena *porto Salvo, 'di  Gaeta);
VISTO I 'art .2 del D.Lgs. 1t1l0S;
VISTI i  t i to l i  concessori  che discipl inano I 'uso di  taluni trat t id i  banchina del la Darsena .porto Salvo,, ;RITENUTA la necessità di regolare la fruizione oegri spaii a"qu"i 

" 
delle banchine necessarie all,ormeggio edallo stazionamento delle unità nella darJena "Porto salvo" del porto di Gaeta al fine di dare unacoerente disciplina al sistema degli ormeggi della parte peschereccia e commerciale;RITENUTo altresì necessario emanare un provvedimento ordinatorio relativo alla Jestinazione delle banchineubicate all ' interno della darsena Porto Salvo di Gaeta, ancorché di procedere alla disciplina dell,usodelle aree demaniali e dei relativi specchi acquei compresi con la presente ordinanza;vlsrf gli articoli 17, 28, 30, 62 e 81 del codice oÀira- r.rauigazione, nonché l,articolo 59 del relativoRegolamento di  esecuzione;

R E N D O N O  N O T O

che' ai  sensi del la Legge 24111990, le aree demanial i  mari i t ime ed irelat iv i  specchi acquei compresi al l , internodella darsena Porto salvo di Gaeta sono destinati arlormeggio o"rl" imbarcazioni appartenenti alle categoriecome di seguito indicate nella presenie ordinanza e secondo le rispettive disposizioni di ormeggio, e pertanto
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Net tratto di banchina compreso lTff 3iÎ.TX?:i
sono vietati l 'ormeggio e la sosta.

O R D I N A N O

Capo l '
(disposízioni  del l 'Autor i tà Portuale)

Art. 1
(disposizioni  general i )

, le aree demanialí marittime e gli antistanti specchi acquei compresi all,interno

i m p i a n t i d i

in direzione radice, individuato
unità da pesca professionali e

Art. B
in cui è vietato l 'ormeggio)
e la bítta contraddist inta dalla sigla AD della banchina di r iva

della darsena Porto
categorie indicate dai
parte integrante della

Salvo di  Gaeta, sono dest inat i  ad ormeggio e sosta del le imbarcazioni r ientrant i  nel le
successivi articoli da 2 a 9, tutto come mòglio evidenziato nella allegata planimetria che èpresente ordinanza.

Aît.2
(aree demaniali destinate alle unità in transito e punto di sbarco tonno rosso)l l  t rat to di  banchina di  m|.20 del molo di  sopraf lut to compreso tra i l  r iccio di  testata e la bi t ta nr.45, individuatocon la lettera A nell'allegata planimetria, è destinato ad ormeggio e sosta delle unità in transito e ad ormeggio diquelle che sbarcano il tonno rosso.

A r t . 3
(aree demanial i  dest inate al le unità dei servizi  portual i  ed al le unità da dipoÉo a f in i  commercial i  d i  cui

rl tratto di banchina di mt,. T2der.moro g d'i"îÍ-i*i3;lTillîjtr1l" nr. 4s e ra birta nr.3..,Lndividuato con ralettera B nell'allegata planimetria, è destinato ad ormeggio e sosta delle unità utilizzate per i servizi portuali edelle unità da diporto utilizzate a fini commerciali di eui atiàrt. 2 det D.Lgs.171l0S.

Ar t .4
(aree demaniali destinate alle unità da pesca professionati ed alle unità a servizio di

acquacoltura)
ll tratto di banchina del molo di sopraflutto a partire dalla bitta'nr.34 per ml. 127
con la lettera G nell'allegata planimetria, e destinato ad ormeggio e sosta delle
del le unità a servizio di  impiant i  diacquacoltura.
Inoltre, il tratto della banchina di riva per ml. 95, compreso tra la bitta contraddistinta daila sigla AC e l,anellocontraddistinto con la lettera A, anch'esso individuato con la lettera c ner|aifegata planlmetria, è parimentidestinato alle unità da pesca professionali ed alle unità a servizio di impianti di acquàcoltura.

A r t . 5
(aree demaniali destinate alle unità dei servizi tecnico-nautici)

ll tratto di banchina del molo di sopraflutto a partire dal limite dell'area di cui al primo capoverso del precedenteart' 4, che si estende per ml. 20 in dffezione radice, individuato con la lettera D nell,allegata planimetria, edestinato ad ormeggio e sosta delle unità impiegate per i servizi tecnico-nautici (piloti e ormeggiatori).

Art. 6
(aree demanial i  dest inate al le unità in transi to)

ll tratto di banchina del molo di sopraflutto compreso tra il l imite dell'area di cui al precedente art. 5 e la bitta nr. 5,individuato con la lettera E nell'atlegata planimetria, è destinato ad ormeggio e soltà àelle unità in transito.

(aree demaniali destinate alle unitatfi"7"r"ttuano rífornimento carburante)l l t rat to di  banchina che si  estende per ml.  33 compreso tra la bi t ta nr.  4 e la bi t ta nr.  2,  individuato con la let teraG nell'allegata planimetria, è destinato ad ormeggio delle unità che effettuano rifornimento carburante.
Nel tratto di banchina in questione è fatto divieto di sosta a tutte le unità e di ormeggio, anche temporaneo, alleunità che non debbano effettuare rifornimento carburante.

A
t \

, i,,, \*lff?
' l  *  i \ r
î ' i  !  I '' j  '  ì  l



,'**'ryP

(aree demaniali destinate allosbar"" 
9,îT,939tti dela miriticoltura e dela itticottura)ll tratto di banchina di riva compreso tra la bitta contraddistinta oatta sigla AD 

" 
i" nitt" contraddistinta dalla siglaAC' individuato con la lettera H nell'allegata planimetria, è destinato allo sbarco dei prodotti derivanti dalle attivitàdi  acuacoltura.

Nel t rat to di  banchina in quest ione e vietato l 'ormeggio e la sosta a qualsiasi  uni tà.

Capo l l '
(disposizioni della Capitaneria di porto)

Art. l0

Fermo restando re disposizioni di 
", 

:î'"3:o"it'l:'ffiH;tnnit"Ì,*'r" si riserva ra facortà di derosaretemporaneamente ed occasionalmente alle suddette disposizioni q.ualora contingenti à ,opruuu"nute esigenze disicurezza lo richiedano, informando tempestivamente |Autorità portuare.

Art. 11

r,comandanti e sri u,.Tulofi ,"**",9f0,';?:'1-":!:llli:ffi,.3'ili;i;3 in sicurezza e senza occupare sriulteriori specchi acqueial di fuori di quelli strettamente necesiàri, e comunque non .upuriore a mr. g (nove) perclascun ormeggio di unità da pesca professionale ed 9 tr. s l"inqre) per 
"ir."rn 

oimeggio di unità adibita ara
:::Î5,ffilx[:::H:T1,".1J,"',9:,:..i acquacoltura, in considerazione delt'effetrivo insombro dele unità stesse
Prima dell' ingresso in porto dell'unità, il comandante è tenuto ad issare i divergenti all,interno delle perpendicolari
;:ii3:xt:il:T::ffHffiJuoriescano àall'unità, arrine oì evitare eventuati danni aile utteriori unirà ormesgiate

Aît.12

Lo scalo.d'alaggio della darsena in questio"" 1:"r*o11:l?3:',r?" demaniare marittima di accesso ed ir rerativocanale di transito a mare dovranno essere sempre lasciati liberi in modo da consentirne la piena operatività epotranno essere impiegati per il tempo strettamente necessario per le operazioni.

Art. 13

La navigazione in ambjto portuare dev" 9Ji"Iii'i,:Jiffi'JîJ::il"T3J"Ìl n",r" e comunque non deve cosrituirepericolo per iltraffico al|interno der porto e per re unità navari iviormeggrate.

Art.14

L'Autorità Portuale di civitavecchia, Fiumrcin" i"èt:?:"1"il"rri""t" di predisporre idonea segnaretica e dicontrassegnare le aree individuate nell'art. 1 della prÀ.*L órojnunru come previsto dalla stessa.

(dis posizio" ir1::, li;ari com u n i)

Art. 15
Alfine di consentire ta riorsanizzazioneo"n-,:T^J^3iiii:J:?r,e ordinanza entra in visore ir0l-!-U-0,20,!l-.ll presente provvedimento sarà pubblicato 

?ru..:ù rlr"o""pr.t"rio der comune di Gaeta e presso gri arbidell'Autorità Portuale e della capitaneria di Porio oi caeta"Jei"ir"no 30 (trenta) giorni.

A decorrere oat 0 4 t l l9: 29]]-, l 'ordinanza 
.r 'gf i iAluden'Autorità porruare di civitavecchia, Fiumicino eGaeta' le ordinanze nn' utzoos, 12712006 e 421200à oerrà-óapitaneria di porto di Gaeta, nonché ogni attroprovvedimento regolamentare e/o ordinatorio in contrario 

"on 
ir lresente provvedimento sono abroqati.
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Ar t .17

(disposizioni  contravvenzional i )
lcontravventori della presente ordinanza, se il fatto non costituisce reato, verranno puniti ai sensi dell,art. 1174del codíce del la Navigazione e saranno r i tenut i  penalmente e civ i lmente rurpoÀ.àúri  dei  danni che potesseroderivare a persone e/o cose in conseguenza dell'avvenuta trasgressione.
L'inosservanza delle disposizioni di cui alla presente ordinania imporrà la rimozione delle unità ormeggiate indifformità a cura del proprietario/armatore. Analogamente, laddove non noto il proprietarioiarmatore dell,unitàovvero qualora lo stesso non provveda alla rimozione, si procederà d'ufficio con onel e spese a carlco deitrasgressori.
Gli-Ufficiali ed Agenti di Polizia Giudiziaria sono incaricati dell 'esecuzione della presente ordinanza.E' fatto obbf igo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza.

civitavecchia/Gaeta, 2 2 SlU, 2011

IL PRESIDENTE DELL'AUTORITA' PORTUALE
DI CIVITAVECCHIA, FIUMICINO E GAETA

ONTI

IL CAPO DEL CIRCONDARIO MARITTIMO
DI GAETA

C. F. (C P) franqe.jqco TO M AS\__ryt1
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